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Scioglimento 
dell'ONMI : 
la DC deve 

uscire 
dall'equivoco 

IL PERICOLO CHE DIE
TRO IL VARO DI ALCU 
NE « LEGGINE > SI NA
SCONDA LA VOLONTÀ' 
DI ULTERIORI RINVÌI 

Da anni si discute della ri-
forma del settore dell'as-.i 
stenra della maternità ed In
fanzia, sullo scioglimento del
l'ONMI e 11 passaggio delle 
competenze agli Enti locali. 
Sugli scandali dell'ONMI so-
no stati versati fiumi di In
chiostro; tra le tante richip, 
ste di scioglimento vi sono 
centinaia e centinaia di ordi
ni del giorno Inviati dagli 
amministratori comunali e 
regionali. 

A luglio dello scorso anno 
durante la vivace discussione 
sul riassetto del parastato, 
il Governo presentò un ordì 
ne del giorno di rinvio dei 
problema, demandandolo «I 
I» commissione sanità della 
Camera dove era avviato il 
dibattito sui progetti di scio 
glimento dell'ONMI e al mo
mento di completamento del
la trasmissione delle deleghe. 
Intanto, venivano puntual
mente elargiti fondi straor
dinari per tamponare una fal
limentare gestione commissa
riale dell'Ente. Oggi, menti-» 
la commissione sanità della 
Camera si appresta ad Ini 
alare la discussione in sede 
legislativa su un testo unifi
cato elaborato da un comi
tato ristretto — e questa do
vrebbe rappresentare la fase 
finale della discussione — c'è 
da chiedersi quale è la vo
lontà politica della Democra
zia Cristiana. Molti interro
gativi restano Infatti ancora 
senza risposta. 

Come si concilia, per esem
plo, la proposta di scioglie
re l'Ente «alla data del 31 
dicembre 1975 » (come scritto 
nell'articolo l del testo con
cordato) con 11 plano di pre
visione del bilancio dello Sta
to per 11 1976? Nel plano, at
tualmente In discussione al 
Senato. Il capitolo di spe
sa «ONMI» viene Infatti 
maggiorato di ben 21,5 miliar
di: una nota a margine giu
stifica la spesa affermando 
che 16 miliardi occorrono per 
saldare debiti passati e 5 co. 
me maggiori spese per 11 1976. 

Questa contraddizione po
trebbe essere conseguenza del
le posizioni di chi sostiene da 
anni, ad ogni discussione sul 
bilancio dello Stato, che «fin
ché l'ONMI c'è. bisogna fi-
nanzlarla». Ma potrebbe an
che significare 11 tentativo di 
rimettere in discussione 11 
difficile compromesso del te
sto unificato, nel quale fra 
l'altro la DC ha Imposto che 
fosse Inserito un contributo 
straordinario di 15 miliardi 
per 1 debiti fino alla fino 
del 1975. 

Come Interpretare poi la ta. 
cita domanda di condizionare 
il proseguimento della discus. 
sione in commissione al va
ro di alcune «leggine»? Si 
t ra t ta di provvedimenti cer
to da non sottovalutare, ma 
che devono trovare soluzione 
nel testo di riforma sanita
ria Il cui « I te ra è pur esso 
molto travagliato. Sono Inter
rogativi che meritano una ri
sposta precisa, concretlzzat.i 
nel fatti. Non sarà certo una 
risposta rassicurante dalle 

Eagine del quotidiano delU 
>C, magari con un rimprove

ro alla nostra « diffidenza », 
che ci farà considerare chiu
sa la partita. Ne potranno 
bastare le dichiarazioni che 
presumibilmente verranno 
fatte al prossimo Incontro 
chiesto dalle Regioni per di
scutere e sollecitare l'appro
vazione della legge. 

Bisogna entrare nel meri
to. Si possono apportare, 
senza però cogliere l'occaslo-
ne per ritardare l'iter legi
slativo, quelle correzioni che 
accolgano le giuste rivendica
zioni delle organizzazioni sin. 
dacali affinchè siano garan
titi al personale dipendente 
dell'ONMI. al momento del 
suo Inserimento nel nuovo 
assetto regionale 1 diritti 
acquisiti sulla linea, che e 
nostra, di non assecondare 
errate spinte corporative. 

Per fare tutto ciò non man
cano certo le possibilità an
che di intensificare l lavori 
parlamentari- decisiva e pe
rò la volontà politica di con
cluderli, ed è questa la ri-
sposta che noi richiediamo. 

Il giorno H l'UDI ha an
nunciato una manifestazione 
nazionale per esigere II ri
spetto degli Impegni presi 
dal Parlamento1 aborto, scio
glimento dell'ONMI. rlflnan-
zlamento della legge sugli asi
li-nido, problemi non più rin
viabili Regioni ed Enti Loca
li sono chiamati a rispondere 
alla crescente domanda socia
le e la DC. se vuole recupe
rare credibilità, non può ri
manere sorda a queste Sstanze. 

71 complesso tema deliri 
maternità deve Infatti trova
re soluzione, proseguendo la 
strada del confronto che ha 
permesso l'approvazione del. 
la legge sul consultori fami
liari. 

Più volte abbiamo sottoli
neato che lo scioglimento del
l'ONMI non vuol dire sola
mente eliminare un ostacolo 
al nuovo modo di concepire la 
tutela della maternità e In
fanzia, ma anche cancellare 
quel connubio fra Impiego 
delle risorse e gestione del 
potere che ha fatto dell'ONMI 
un centro clientelare del par
tito di maggioranza. 

Questi obiettivi non posso
no non stare a cuore a chi 
nella DC sta operando per 
un rinnovamento del parti
to. E sono obiettivi che vanno 
nel senso degli Interessi del
la collettività nazionale ed 
esigono scelte operative pre
cise. 

Cecilia Chiovini 

Mentre si sviluppano le iniziative unitarie per la ripresa della attività 

A Mazara del Vallo i pescatori 
isolano le provocazioni fasciste 
Il porto ancora immobilizzato - Assemblea nella sezione del PCI per un'azione di cooperazione interna

zionale - Oggi un convegno promosso dalla Federazione sindacale aperto alle forze politiche democratiche 

UCCISI DAGLI SCARICHI ZÌ^Z srva migliaia di pesci 
Meno, presso Wuerx-

burg. nella Germania ovest. Dalle acque del fiume — Inquinai» da scarichi industriali — 
sono state finora prelevate quattro tonnellata di pesci morti 

Violando la legge di riforma 

Assegnati dalla SIPRA 
45 miliardi a Rusconi 

Lo scandaloso contratto pubblicitario nuovamente denunciato dai deputati 
del Pei - Probabilmente il 23 ottobre le nomine dei nuovi dirigenti Rai-Tv 

Le nomine dei nuovi diri
genti centrali della RAI-TV 
saranno eftettuate con t u t u 
probabilità dal Consigl.o di 
amministrazione nella riunio
ne di giovedì 2H ottobre Gin 
vedi storso, infatti, la Com
missione parlamentare di vi 
gilan/.a hn precisato gli Indi
rizzi sui quili dovrà londiirsl 
la rlstruuura/.lone dell'azien
da pubblica radiotelevisiva. 
Com'è noto, ta Commissione, j 
ribadendo i criteri di Indipen- ! 

dcnz«, obiettività. Imparziali
tà e completezza cui dovià 
essere improntata l'Informa-
zionc della RAI TV. ha indi
cato nell'alto livello professio
nale, nella piena consapevo
lezza delle peculiarità e delle 
funzioni del mezzo radlotele-

Ventriglio dice 
di aver ricevuto 

«solo» 113 milioni 

di liquidazione 
Il nastro giornale ha rile

n to Ieri della avvenuta pvc 
sentazione di due Interroga
zioni parlamentari — una a 
firma dell'on. Sullo iPSDI). 
l'altra dell'on Valltutti (PLli 
— riguardanti l'entità della 
liquida/Ione che il Banco di 
Roma ha corrisposto al prof 
Ferdinando Ventrigli», che 
per alcuni anni ha ricoperto 
la carica di amministratore 
delegato dell'istituto banca
rio stesso 

Per dovere di cronaca ab
biamo riferito che, secondo 
gli Interroganti, la liquida
zione di Ventrigli:! .si s,irebbe 
aggirata attorno al due mi
liardi. 

GII amministratori delegati 
del Banco di Roma, d'accordo 
col prof. Ventriglla. con una 
lettera tengono ad im'ormar-
ci che « tale nohzia e pirata 
In quanto l'importo netto del
le indennità in questione e 
ammontato esattamente a 
L. J13.79S.U0». 

visivo e nella capacità d'in
terpretare 1 principi di aper
tura e pluralismo sanciti dal
la riforma 1 «soli requisiti 
validi» per la scelta del di
rigenti. Nella prossima riu
nione, l'issata per giovedì IH 
ottobre, il Consiglio di ammi
nistrazione - - a quanto si 
apprende — esaminerà la re
lazione del direttore genera
le Principe sulla discussione 
avvenuta nelle due precedenti 
sedute relativamente al pro
blemi della ristrutturazione a-
zlcndale. 

Lo scandaloso contratto fia 
l'editore Rusconi e la SIPRA 
Ila società collegato alla RAI-
TV per la promozione e l'ac-
quisi/ionc degli ordini di pub
blicità radiofonica e televisi
va) e, Intanto, oggetto di una 
nuova Interrogazione al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni, presentata ieri 
dai compagni deputati Stefa
nelli, Galluzzl. Tortorclla, 
Trombadon e Baldassarn. 

I deputati del PCI. rilevato 
che la legge di riforma ri
serva alla Commissione par
lamentare di vigilanza la 
competenza esclusiva In me
rito all'ammissione della pub
blicità radiotelevisiva ed olla 
sua compatibilità con la tute
la degli altri settori doll'inlor-
inazione e delle comunicazioni 
di mtì.s-,1, ricordano di avere 
presentato già nel giugno 
scorso, cioè non appena si 
ebbe notizia delle trattative 
per l'assegnazione di pubbli
cità do, parte della SIPRA al 
settimanali dell'editore Ru
sconi, un'Interrogazione al go
verno per chiedere un Imme-
dlaro Intervento A tale Inter
rogazione non è stala data ri
sposta. Ma, l'8 ottobre, il di
rettore commerciale della SI
PRA ha dichiarato «1 Comi
tato per In pubblicità costi
tuito In seno alla Commis
sione di vigilanza che II 16 
agosto (e cloc lo stesso gior
no In cui scadeva un prece
dente contratto! è s'ata asse
gnata « Rusconi, con un nuo
vo contratto, pubblicità per 

altri quattro anni e per un 
ammontare complessivo di 4."> 
miliardi (di contro al 28 mi
liardi del quadriennio prece
dente). Tutto ciò — sottoli
neano 1 deputati comunisti — 
« in una situazione di dimi
nuzione del gettilo pubblici
tario per quotidiani e setti
manali » 

E' stato inoltre accertato 
che la SIPRA «non si ritiene 

I vincolata all'osservanza di al
cuni criteri vigenti per l'as
segnazione di pubblicità 
a quotidiani e periodici e che 
in pubblicità da essa acqui
sita per conio della RAI TV 
e la stessa, per prodotti e dit
te, di quella oggetto del con
tratto SIPRARusconl », 

La presidenza del Consiglio 
e il ministro delle Poste e Te
lecomunicazioni - conclude 
l'interrogazione dei compagni 
deputati - non ritengono il
legittimo l'operato della SI-
PKA. che viola le prerogative 
della Commissione parlamen
tare od apparo Incompatibile 
con la tutela degli organi di 
stampa prescritta dalla leg
ge? E quali provvedimenti 
Intendono adottare, con ur
genza? 

L'assemblea del lavoratori 
delia RAI-Dlrezlone Generale, 
svoltasi Ieri a Roma con am
pia partecipazione, ha appro
vato una mozione nella quale, 
fra l'altro, si «prende atto 
con viva soddlstazione delle 
deliberazioni della Commis
sione parlamentare di vigilan
za sul criteri per la ristrut
turazione aziendale e le no
mine del dirigenti » e si « riaf
ferma l'urgenza di procedere 
alla ristrutturazione prevista 
dalla legge di riforma per 
poter realizzare una program
mazione aderente allo Istanze 
che provengono dal Paese». 
La mozione sottolinea, In par
ticolare. « Il disagio del la
voratori RAI per il persistere 
di una programmazione di 
vecchio tipo, conseguenza de! 
permanere delle vecchi** 
strutture aziendali, senza al
cuna Innovazione ed aper
tura ». 

Quasi conclusa l'istruttoria sullo spionaggio telefonico 

Intercettazioni: 50 persone a giudizio 
Gli imputati apparterrebbero in gran parte al giro degli investigatori privati 
Mancano soltanto le perizie sulle microspie sequestrate al ministero degli Interni 

1 Oltre cinquanta peisunc sa-
I ranno rinviato a giudizio per 
' lo scandalo delle Intercetta 
j zioni telefoniche L'Inchiesta 

giudiziaria e orni,il giunta al 
le ultime battute ti giudice 

I Istruttore doti Pizzuti coni 
I pletora l'istruttoria non appc 

na glungpianno le perizie tec
niche disposte sulle «micio 
spie» sequestrate al mlnMc 
ro degli Interni Tuttawo. gli 
Imputati dovrebbero essale 
per la maggior parte del gì 
ro degli Investigatori privati, 
come dire, che anche questa | 
inchiesta giudiziaria cui qunt-i, 
cimo diede l'appellativo',.. d£v,' 
« Watergatc Italiano» e finir*'')-

nella classica « bolla di sa 
pone » 

L inchiesta fu aperta nel 
lebbralo del 1973 dal pretore 
Luciano Inlellsl che riuscì a 
stabilire come alcuni telelnm 
appartenenti ad attori del ci 
IICIUK e ad uomini d'aliai I 
venivano intercettati Le pri
me Incriminazioni giunsero 
all'Investigatore privato la 
sclsla Tom Ponzi e a Walter 
Benfortt, e \ commissario ca
po della Criminalpol Succes
sivamente l'istruttoria, paca
ta per competenza alla Pro 
CUIR si arricchì di nuovi epi-
sodi Infatti lurono scoperte 
intercettazioni ad uomini pò-

1 111 lei, ambasciatori, eoe e ad 
, dintttira al Capo dello s ta to 
I Nel gennaio scorso il giù 

dire Istruttore dott Pizzuti 
j inviò comunicazioni glucllzla 
! rie ad Angelo Vicari ex capo 

della polizia e al questore 
I di Como, Mario Nardone. Il 
I sospetto del magls^ i lo era 
j ciucilo che 1 due lunzlonari 
! della polizia iossero al cor-
I vento delle intercettazioni te-
I lclonichc Con il rinvio a gin 

dlzlo si potrà stabilire le il 
lecite attività delle persone 
Indiziate di reato e si potrà 
quindi Ture un quadro dei li-

| miti di questa Inchiesta giù 
i dtztarla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

A sette gorn l dalla tragi
ca uccisione del marittimo 
calabrese Salvatore Foraneo 
nelle acque del Canale di Si
cilia, molti segni rivelano a 
Mazara del Vallo un slgnlflc-
Ilvo cambiamento del clima 
estremamente teso, che si era 
determinato a causa dell'as
surda ed Irrazionale « caccia 
all'arabo » che mestatori la-
scisti, piombati nella clttad,-
na all'indomani dell'episodio, 
hanno cercato di fomentare 
per scopi ben intuibili. 

Il porlo è ancora fermo. 
e continua In capitaneria la 
stilata del comandanti, la con
segna dei libretti di naviga
zione por I) disarmo della 
riotta, con una azione « ad al-
tranza » su cui la Federazio
ne sindacale ha espresso se
rie e motivate riserve. Ieri 
mattina, invece, è finalmente 
scomparsa dalla zona della 
Marina una sconcia petizione 
che era iniziata a circolare 
eri sera per propugnare la 

cacciata del duemila tunisi
ni che a Mazara lavorano nel 
vigneto, nella pesca e nell'edi
lizia con salari da fame. 

Il « centro di raccolta » è 
sparito e, in parallelo, pochis
simi consensi e molto fasti
dio ha provocato la compar
sa ni porto di un drappello 
di ben individuati esponenti 
dello squadrismo missino lo
cale (tra essi, quel Mario 
Caruso, caporione nazionale 
del FUAN. che mercoledì or
ganizzò l'Incursione contro la 
assemblea dei pescatori) con i 
loro volgari e demagogici vo
lantini che ripetono la richie
sta, xenofoba di scaricare sui 
lavoratori arabi le drammati
che ripercussioni dell'inerzia 
governativa nella controversia 
del Canale. 

Non sono, in ogni caso, I fa
scisti 1 protagonisti di queste 
giornate mazare.si. Lo si è 
visto alle 17 di Ieri sera, 
quando una assemblea di mo-
orlstl della flottiglia maza-
rese programmata per quel
l'ora, con grande dispendio 
propagandistico, da una orga
nizzazione corporativa « fian
cheggi atrlce» del MSI, nel
la piazza centrale della citta
dina. * andata completamen
te deserta. 

I protagonisti veri di queste 
ore rimangono, semmai, i cin
quemila pescatori del più 
grande centro peschereccio di 
titilla, colpito al cuore dagli 
effetti a catena della trage
dia del «Glma ». 1 quali stan
no dimostrando — per meri
to anche della solerte inizia
tiva di propaganda e di re
cupero democratico appresta
ta da! sindacati e dal nostro 
partito — non solo di saper 
tenere, complessivamente, 1 
nervi saldi, ma anche di esse
re in grado di individuare le 
linee direttrici per un salto 
di qualità. 

L'altra sera, mentre al Par
lamento siciliano di Palermo 
il gruppo comunista presenta
va una mozione che tende 
ad impegnare la Regione In 
un ruolo dinamico e diretto 
nella trattativa Italo-tunlslna 
e ad interventi organici 
nel settore della pesca, le 
proposte per una organica 
soluzione dei problemi del
la economia cittadina e 
della controversia economi-
co-diplomatica con 1 paesi me
diterranei venivano Illustrate 
a Mazara dal dirigenti del
la sezione del PCI ad una fol
la ingente di pescatori e di 
piccoli armatori. Che questa 
riunione si sia potuta tenere 
ed 1 consensi che attorno a 
questa linea di puntuale e de
mocratica difesa degli Inte
ressi della flottiglia di Ma
zara e di cooperazlone inter
nazionale si sono riscossi, so
no fatti ohe provano questo 
cambiamento di clima. 

Quella di Mazara. insom
ma, non e una partita che si 
gioca con le armi della vio
lenza e del qualunquismo, co-

1 me miravano ad Imporre I 
| mestatori. CI sono. Infatti, an-
1 che tra gli armatori e tra I 
I capitani del pescherecci (su 
I cui puntava la spedizione fa-
1 sclstai forze avvertite, che 
I hanno voltato le spalle fin dal-
I l'Inizio al tentativi di carat-
, fere eversivo. Valga l'esem

pio di un armatore demoerall-
I co, Mario Asaro, consigliere 
1 Indipendente eletto nelle no-
ì sire liste al Comune, che ha 
i fatto parte della delegazione 
[ che si è recata a Roma 

E valgano, per il carattere 
i di significativa novità che 
| presentano, anche 1 casi di 
j quei pescatori e di quei picro-

11 armatori che pure si ora
no trovati coinvolti nella In-

| cursione squadrisi Ica dell'al
tro Ieri io che in qualche mo
do l'avevano addirittura spal
leggiata) e che. già giovedì, 
h inno scelto come sede di 
democratica riunione proprio 
la sezione del PCI, 

Una altra conferma viene 
di l la fittissima attività prepa-

1 ratorla che si sta svolgendo, 
| non solo nelle sedi del slnda-
] cali e d"l nostro partito, ma 

anche In altre, «autonome». 
! della prossima scadenza che 

attende II movimento per la 
J difesa e lo sviluppo della pr-
I .sea a Mazara. SI lavora 
i a ritmo serrato e si cercano 
' nuovi collegamenti di massa 
1 in vista del grande convegno, 
! organizzato dalla Federa/lu

ne sindacale ed aperto alle 
forze politiche democratiche, 
che è stato Indetto nella citta
dina per domani, sabato, al
le 10,30, Per il nostro partito 
una delegazione, guidata dai 
compagni Gianni Parisi, del

la segreteria regionale, e Pan
crazio De Pasquale, capo
gruppo all'assemblea, e com
posta dal dirigenti provine,a-
Il e dal deputati nazionali e 
regionali trapanesi, sarà pre
sente a questa significativa 
giornata. 

v. va. 

Ordinanza dei giudici costituzionali 

La Corte ha rinviato 
ogni decisione sul 
cumulo dei redditi 
Viene sollevata una nuova questione di legittimità — Non prima di 
sessanta giorni una nuova udienza dedicata al problema — Le conse
guenze sul disegno di legge Visentini — Inchiesta su una fuga di notizie 

A Brindisi 

Inchiesta sul 

cloruro di vinile 

dopo la morte 

di un operaio 
BRINDISI, 10. 

Il pretore Lisi ha emesso 
oggi un ordinanza con la 
quale dispone che l'Ispetto
rato provinciale del lavoro 
svolga un'Indagine conosci
tiva sugli effetti del cloruro 
di vinile sul corpo umano II 
magistrato ha adottato que
sta decisione accogliendo una 
richiesta In tal senso conte
nuta In un esposto-denuncia 
presentato dalla segreteria 
provinciale della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci dopo la morte per leuce
mia, avvenuta In quattro 
giorni, di un operalo del lo
cale stabilimento petrolchl 
mico della MontcdUon. 

Nella sua ordinanza, il 
dott. Lisi chiede che venga 
anche accertato so nello 
stabilimento vengono attua
te tutte le misure Igieniche 
e preventive necessarie, con 
particolare riferimento al 
cloruro di vinile. I risultati 
dovra-nno essere poi riferiti 
dall'Ispettorato provinciale 
del lavoro allo stesso pretore 

Per ora 11 cumulo dei red
diti resta La Corte Cosimi 
/tonale, pronunciandosi su al
cune eccezioni di 1JHO*UUI-
zlonalltà riguardanti la legge 
tributaria, ha in sostanza rin
vialo l'osarne del problema 
ohe era al centro dei quesiti 
proposti da vari magistra
ti in tutta Italia Della que
stione non si tornerà a par
lare per almeno due mesi e 
nel frattempo, con tutta pro
babilità, sarà varato 11 disc 
gno di logge Visoni Ini, che e 
già passato al Senato Tale 
normativa, come 6 noto, do
vrebbe cambiare alcuni prin
cipi sulla determinazione del
l'imponibile glolxile lamina
re e mutare I termini della 
fissazione delle aliquote. 

In base a quale ragiona
mento i giudici costituzionali 
si sono pronunciati in so
stanza a favore di un rinvio 
dell'esame della questione? E' 
nell'ultima parte della ordi
nanza che viene spiegato que
sto motivo. 

Dicono i giudici costituzio
nali: nella lcgne tributaria 
n. 507 del 1973, all'articolo 
2, si parla del soggetti passi
vi dell'Imposta e si afferma 
che «soggetti passivi dell'Im
posta sono le persone fisi
che, residenti e non residen
ti nel territorio dello Stato, 
ad eccezione di quelle 1 cui 
redditi sono Imputati ad al
tri al sensi dell'articolo 4 del
lo stesso decreto n. 597 ». Ora, 
proseguono I giudici di Pa
lazzo della Consulta, si può 
dubitare che tale norma sia 
conforme al principi costitu
zionali sanciti dagli articoli 3, 
2Ì> e 24 della Costituzione 
perchè nell'ipotesi In cui il 
soggetto passivo dell'imposta 
sia un manto e siano a que
sto imputati 1 redditi della mo
glie, e previsto un trattamen
to differenziato, nonostante la 
parità morale e giuridica del 
coniugi. Ancora, sostengono 1 
giudici costituzionali, questa 

<l..-p.ir ta di trattamento «non 
si presenta razionalmente giu
stificata o funzlonaliz/ata alla 
garanzia dell'unita familiare* 

Da queste argomentazioni 
la Corte ha fatto disrende, 
re la necessita d. esaminare 

J la questione di log.r>mltà del 
j cumulo, oltre (he sotto tutti 

gli aspetti già proposti dai va 
ri giudici italiani che hanno 
sollevalo eccezione di inco
stituzionalità, anche sotto que
sta ultima angolazione. 

Casi al termine della came
ra di consiglio, 1 giudici han
no sollevato, come si dico, 
«davanti a se» lo questione 
di legittimità costituzionale 
dell'articolo 2. comma pri-

i mo, della logge ora in vigore 
1 Come abbiamo detto, tale 
i decisione significa nella pra

tica ti rinvio di una senten
za, in mento al problema de] 
cumulo, di almeno due mesi 
Infatti, per l'iscrizione al ruo
lo della causa sono previsti 
sessanta giorni, al quali biso 
gna aggiungere 1 tempi del di
battimento, dell'esame In ca
mera di consiglio e della for-

, mulazlone della sentenza. 
I Quali conseguenze avrà quo-
; sta ordinanza Interlocutoria? 
< Le Interpretazioni sembrano 
! abbastanza univoche: restando 

in vigore 11 principio del cu
mulo, almeno per ora, il di-
sogno di legge Visentini po
trà andare in porto. Questa 
conseguenza da molti è stata 
Interpretata come una accet
tazione della richiesta della 
Avvocatura dello Slato, che. In 
sede di dibattimento, aveva 
appunto chiesto alla Corte 
di sospendere l'osarne delle 
questioni di legittimità per 
permettere il completamento 
dell'iter parlamentare della ri
forma Visentini. 

A quella richiesta la Corte 
aveva risposto negativamen
te con la motivazione che 
lo giustificazioni addotto non 
erano rilevanti In quanto fa
cevano leva su considerazioni 

ri- <ar.itteic squisitamente po
litico Ma ne,.a .sostanza, co 
me abb.amo det'o con .a or-
cMian/a mlerlocutor.a, : giu
dici <ost.limonali, questa e 
Ja interpreta?, one torroni*, 
hanno delerm.nato quanto il 
governo tramite appunto la 
Avvoca'ura, ave\a r.chiesto. 

Ma tutto questo servirà a 
salvare la logge t r ibu ta la dal-
,a mannaia d, un g.udizlo di 
Illegittimità? Questo e quan
to si chiedono, ed evidente
mente si t rat ta di una do
manda 'retorica, quanti sono 
convinti che ne la legge del 
1973. ne la riforma Visenti
ni siano in sintonia con la 
Costituzione per quanto ri
guarda appunto il principio 
del cumulo. 

Infine, c'è da segnalare una 
notizia. Il contenuto dell'or

dinanza era stato anticipato da 
duo giornali che. evidentemen
te, avevano ricevuto noi1-
z,e d.i qualcuno che era al 
corrente di quanto deciso dal 
giudici costituzionali Su que
sta fuga di notizie, che h» 
amareggiato ti presidente del
la Corte Francesco Paolo Bo
nifacio, è stata disposta una 
inchiesta interna 

p. g. 

FGCI: convocati 
Direzione e CC 

La direzione della FGCI è 
convocata per domani dome
nica alle ore in ad Aricela. Il 
CC della FGCI. allargato ai 
segretari d. Federazione. * 
convocato per lunedi 13 e 
martedì 14 ottobre ad Aric
ela per discutere 11 seguente 
odg. «Convocazione del ven
tesimo congresso della FG.CI»; 
relatore il compagno Renzo 
Imboni. I lavori avranno Ini
zio alle ore 9,30. 

Annunciate nuove iniziative unitarie in Parlamento e nel Paese 

È entrata nella «seconda fase» 
la lotta per la riforma della PS 

Convegno a Roma il 18 ottobre prossimo — Intervista dell'on.le Fracanzani a «Ordine Pubblico» 
Nuovo no di Gui al sindacato-polizia — I successi ottenuti dal movimento per il riordinamento del corpo 

La battaglia per II riordi
namento e la riforma della 
P.S è entrata in quella che 
I suoi protagonisti hanno de
finito la «fase due». Alla pri
ma fase, caratterizzata da 
una forte spinta di massa — 
venuta alla luce all'Interno 
stesso del Corpo e concreta
tasi in decine e decine di af
follate assemblee per rivendi
care misure di rinnovamento 
e la liberta sindacale — sta 
seguendo tutta una serie di 
iniziative, tese a sviluppare 
II movimento ed a colle-gare 
1 problemi del personale di 
polizia con l'esigenza prima
ria dejla riforma della P.S. e 
del ruòlo che «sa. è chiamata 
a svolgere, nella lotta contro 
la criminalità comune e la 
eversione fascista. In difesa 
dell'ordine democratico e del
le libertà di tutti 1 cittadini. 

Va in questa direzione la 
Iniziativa del convegno, pro
mosso dal «Comitato d'Intesa 
fra giuristi e dipendenti di 
P.S.» sul tema: «La polizia 
in uno Slato democratico», 
in programma a Roma 11 IR 
ottobre prossimo. Al conve
gno, che si articolerà attorno 
a quattro relazioni («Garan
zie costituzionali, ordine pub
blico e repressione della de
linquenza ». relatore prof. Vit
torio Grevi; «Funzionalità 
dell'Infinito di Polizia nella 

Il «N. Y. Times» 

sulla politica 

del PCI 

NEW YORK, in. 
Il «New York Times» pub

blica oggi un servizio da Tlo-
ma del -suo commonta'.HC 
Tnm Wickor. dedicato allt 
politica e al ruoli; del PCI 
nella situazione politici, oc > 
nomlea e sociale Italiana. K 
ferisce dei colloqui con d.' i-
genti comunisti e delle •} 'im
poste formulate dal PCI i l 
materia economica e soci ' 'e, 
per osservare «I progiammi 
del PCI sembrano tagl.a i 
non solo sulla misura doni 
realtà poltttca dell'Italia, ma 
anche delle sue noi essila eco
nomiche ». 

Wickor conclude affermando 
«I comunisti non hanno nep 
pure bisogno di avere pos-i al 
governo per far si che alm-
no una parto dei loro p'e 
grammi venga attuata K.,i 
possono ottenere risultati 11.1 
che senza il potete, dato che 
gli uomini d'affari e gli indù 
striali, come i lavora'or. 
guardano, comunque, a n lo
ve soluzioni del problemi in-
llanl e dato che 1 governi -e. 
gloriali e provinciali assumo
no Importanza sempre mag
giore In Italia, mentre i -e 
munisti hanno giandemeire 
esteso 11 loro potere in de. 'e 
amministrazioni ». 

lolla al crimine», relatore il j 
dottor Ennio DI Francesco. | 
funzionario di P.S.; «Regola
menti di disciplina e del Cor
po alla luce della Costituzio
ne repubblicana», relatore 11 
prof. Salvatore D'Albergo; 
«Riordinamento e sindacali?;-
zazlone della P.S. ». relatore 
Il prof. Federico Mancini), 
prenderanno parte parlamen
tari ed esponenti del partiti 
dell'arco costituzionale, Rinal
do Scheda per la Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
Franco Fedeli, direttore della 
rivista «Ordine Pubhllco»,av
vocati, magistrati e dipenden
ti di P.S. 

L'Iniziativa tende a puntua
lizzare Il ruolo della polizia 
la quale ha bisogno, per me
glio assolvere ai propri com
pii', di essere rinnovata e de
centrata, collegata con la so
cietà, per renderne più agile 
e più elflcace l'attività. Lo 
stesso ministro Gui — parlan
do Bui bilancio del suo dica
stero alla Commissione Inter
ni del Senato — ha ricono
sciuto la necessità, sostenuta 
da tempo dal comunisti e da 
altre forze democratiche, del
la Istituzione del « poliziotto 
di quartiere ». Ciò presuppone 
pero un radicale riordinamen
to del corpo di P.S., che ha 
come presupposto la smilita
rizzazione e la riforma, come 
Indicano le proposte di legge 
presentale dal PCI e dal PSI 
alla Camera alcuni mesi or 
sono 

L'esigenza della riforma * 
stata .sottolineala nel recente 
Incontro di Roma Ira una rol
la rappresentanza degli ap
puntati di P.S e i deputali 
Fracanzani (DC), Flamlgnl 
iPCI) e Mariani (PSI). Lo 
stesso Fracanzani ha ribadito 
1 impegno, suo e del suol ami
ci di partito, di continuale 
a battersi per 11 riordinamen
to della Polizia e per II sin
dacato, m una intervista a 
« Ordine Pubblico ». Egli ri
corda di avere chiesto, nel 
luglio scorso, insieme ad una 
ventina di deputati democri 
stiani, l'autorizzazione a pre
sentare una proposta d! leg
ge, ispirata come quelle 
de] PCI e del PSI — al cri
teri tiilormallvl del progetto 
preparato dal « Comitato di 
studi per il riordinamento del
la P.S ». L'iniziativa di Fra 
canzanl venne allora blocca
ta ria Fanfanl, Il quale mi
naccio posanti misure dlsci 
pllnart nei suoi confronti «/.e 
recenti vicende del corpo di 
polizia. I problemi dell'ordine 
pubblico, il quadro polttieo gè-
aerale - arterma F--acanz.ini 
nell'intervista - esigono, og-
pi pili di ieri, la presentazio
ne, aneìie da parte nostra, di 
una analoga proposta leqn'a-
tira a Tutto dunque lascia 
prevedere una ripresa della 
Iniziativa un'taria. in Parla 
mento e nel Pc^e, per rilan 
ciaro la battaglia por la ri- ' 
forma della polizia e la costi- | 
tuzlono del sindacato l 

Questa battaglia no-i s.u-a I 
facile. Il ministro Gui ha ri , 

badilo, nel già citato inter
vento al Senato, la propria 
ostilità al sindacato della P S 
trincerandosi dietro al fatto 
che « per il momento è vie
tato da precide norme di leg
ge », ed ha aggiunto che « vin
coli associativi di natura sin
dacale potrebbero far devia
re gli agenti dalla rigorosa 
osservanza dei compiti di isti
tuto », Gu) finge evidentemen
te di non sapere che In tutti 
1 paesi d'Europa la polizia 
ha un sindacato e che ciò 
non Incide affatto negativa
mente ne sulla disciplina ne 
sulla eillclcn/H 

Gui In sostanza insiste sul
la vecchia linea paternal sii-
ca e corporativa d'azione re
pressiva non ha dato I iruttl 
sperati), approdata alla no
mina del «Comitati di rappre-

t sontanza ». che nelle intenzio-
I ni dei suoi promotori dovreb-
| boro servire a lare da coper-
l tura alle scelte del m.nistero 
| Raggiungere questi obbiettivi 

non sarà tuttavia facile Lo 
dimostrano le richieste avan
zate dagli stessi «Comitati» 
e soprattutto 11 movimento 
unitario degli agenti la ru: 
battaglia ha giH ottenuto al
cuni successi. Senza quelle 
battaglio, infatti, 1 migliora
menti economici, l'orarlosetti-
manale a 42 ore, la riduzione 
dei limiti assurdi al diritto 
di contrarre matr'monio. la 
abolizione di alcune arcaiche 
disposizioni nella vita di ca
serma, l'avvio del recluta
mento regionale, non ci sareb
bero stati. 

s.p. 

Dopo la rottura delle trattative 

Prosegue lo sciopero 
air«Agenzia Italia» 

Deciso dall'assemblea dei redattori - Telegrammi 
al presidenle del CENI e al segretario della FNSI 

I redattori dell'agenzia 
jriornuliMiea ltulla proseguo 
no lo sciopero. mi/Jato il 9 
ottobre, fino n)lr ore 0,2 di 
domani, domenicn. La deci
sione 6 stata presa nlla una
nimità dall'assemblea riuni
tasi ieri mattina In seguito 
alla rottura delle trattative 
del putto rivendale da pi\rte 
del rappre^entHiilo della pro
prietà. 

«L'assemblea, nell'approva-
re sen/n alcuna riserva lo 
operato del comitato di rr>-
dazione si nfferma in un 
comunicato —- denuncia l'ut-

Gravissimo lutto 

della compagna 

Lina Tamburrino 
Un Ki'HM.ssimo lutto ha col 

pilo la ara. comp-igna Lin^t 
Tamburrino. led.mnco dr-i 
nostro giornale, con la per 
dita del padre. Vincenzo, rie 
ceduto ieri a Napoli A Li
na, al fratello, compagno Mi 
chele Tamburrino. consigl e 
re recionnle della. Campa 
ma ed ai familiari, giungano. 
in questo momento di do 
lore, le Ira terne condogllan 
?e del Comitato regionale 
rampano dr| PCI, della fe
derazione napoletana, della 
reda7lone e dell'amministra 
7lone dell'Unita. 

tegglamento provocatorio del
l'amministratore delegato, i] 
quale nel corso delle tratta-
l u e ha opposto, senza mal 
moti\arlo, un netto e siste
matico rifiuto a tutte le ri
chieste avinzate dal comita
to di redazione». 

« Questo muro di intran-
sjgen/a (he fa seguito a 
]l) mcM di rinvìi, di collo
qui inconcludenti, con runi
co ^enpo, che oggi appare 
evidente di logorare t'inizia
ti1, a sindacale e il potere con
trai tua le della redazione — 
continua 11 comunicato — con
traddice ogni ipotesi di re
sponsabile politica sindacala 
all'interno di una azienda 
pubblica. 

« I redattori dell'agenzia 
Italia — conclude il comu
nicato - - chiedono pertan
to he anche li nuovo pre
sidente dcll'ENl intende se
guire questa linea politica nrt 
confronti del dipendenti del
lo H/iendf* del gruppo, Dan
no quindi mandato al comi
tato di leda/ione di solleci
tale un inlloqujo ui gente ron 
l awoea to Pietio Sette pre
sidente dell'ENI » 

L assemblea dei ledati ori 
dell'Agenzia Italia ha decido 
di neomocar.si per lunedi 
piassimo alle ove 10 per de
finire le modalità dclW suc
cessiva azione -sindacale 

Tnlcrammi '-ono '-.lati in
viati al prendente dcTENX. 
Pietro 'Set to e al secretarlo 
della Federa,'ione na"ioncle 
stampa i 'al 'ana. Luciano C^ 
schia 


